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ta spagna Per la dittatura franchista

mise |è il principio della fine ?
L'ondata di scioperi che ha, del conflitto esploso e segna- | questo organismo unitario. In|tosaggini» teorico - ideologiche bile, almeno a breve scaden-|riuscendo a impedire le agi-

scosso la Spagna franchista è| no l’inizio di una prova di campo socialista anzi, si è|di Krusciov non hanno man-|za, un’ evoliizione del movi tazioni e gli scioperi, I’ auto-
di non lieve moment forza e di resistenza contro | approfondita la frattura tra|cato di produrre nel comu-|mento di protesta e di rivol-|rita del Governo fascista ne
sto movimento di solidarietà |il ‘regime che potrebbe rive. |il P.S.0.E. € il «Movimento | nismo mondiale. Per il Par-|ta verso uno, «scontro fron-| viene fortemente scossa ‘e
sviluppatosi attorno ai lavo-|larsi «il principio della fine »|Socialista Catalano» organiz-|tito comunista spagnolo co- | tale» SE Stato fascista, |Franco subisce una clamoro-
ratori în sciopero, le dimo-|della dittatura spagnola. |zat0 in modo autonomo; e|me del resto per tutte le|già fin d'ota gli scioperi în |sa sconfitta. E’ troppo poco

strazioni di protesta delle don-| Al momento attuale ogni | dal Fronte Operaio Catalano altre «forze storiche» dell'op-|corso e i «cedimenti» del [per dire ch'essa prelude alla

ne e di migliaia di studenti | revisione rischia una smen-|costituitosi nel corso delle re-|posizione, soltanto il ritorno |governo che ha concesso par- [cacciata del Caudillo, ma è
a Madrid, Valencia, Barcello- |tita dai fatti; singolarmente {centi agitazioni, e del quale|alla vita legale potrà verifi- (ziali aumenti salariali, san-|sufficiente per affermare che f
na, indicano il grado di logo- |complessa appare la situazio- |fan parte la T., l'U.G.T.|carne la fo |reale, |zionano di fatto un diritto questa sconfitta potrebbe se
ramento cui è giunto Ml re|ne e ad intendere le spinte, |e il Movimento Socialista Ca-| ‘Quali le prospettive della|e una conquista che la legi-) nate l'inizio della fine della
gime. Del resto già' da qual-|le tendenze e la direzione di |talano, è assente il PartitoI | Spagna nella nuova situazio- |slazione franchista aveva pre-| tirannia. RENE

‘che tempo vi erano stati chia-|marcia: del «processo reale » | Socialista Operaio di Spagna. ne? Mentre sembra improba: |teso| negareile Galpestare; Non Gino Bianco
ri segni di una «crescente»|sono.del tutto inadeguati gli Nè sono assimilabili ad al-| sr

opposizione a Franco: nono-|schemi concettuali e ideologi-| cuna delle tradizionali «forze|

stante le leggi che li proibi-|ci che hanno come punto di|storiche» le vivaci tendenze

sce, scioperi. erano scoppia: [riferimento l'esperienza della | di origine. trotzkista, presen

con sempre maggior frequen-|Certo, i problemi che carat-| intellettuali rivoluzionari e in|

za in questi ultimi mesi, non|terizzarono il processo rivo-|taluni gruppi di operai di

solo nelle principali città, co-luzionario degli anni ‘90, con come il P.O.UM

me Madrid; Barcellona, Bil-|servano la loro attualità, ¢|o quelle più recenti d'ispira-

della Spagna: in Catalogna,|radi 10 in una situazione | te di Liberazione Popolare, o

nella Regione del Levante,|storica e politica che non [il gruppo radunato. attorno|

coa, Sui muri delle città era |movimento il fronte delle «op-| sipaita aragns Gel auale. ©)

no apparse scritte che sfida-|posizioni politiche» che in un %a 6 la forza reale; dotato|

o «Franco no, Libertà sì» e silva dalle forze della sinistra | fi j°cirienti mezzi organizza

potevano vedere dei P che|moderata cd estrema fino a|Us' gnome €, dh un la

gli A che significano Amni-|le e cattolica. E' probabilmen- | 4. partito ii il
Stia per i detenuti politici. Il|te in atto un tentativo del :

manifesto dî protesta dei 227|Democrazia Cristiana spagno

intellettuali, la lettera dei 339 {la di succedere alla Falange |‘

sacerdoti baschi erano alter nel monopolio della Centrale |

tanti segni dell'emergenza di|nazionale-sindacalista, appog-| 1, in certo qual modo pro

un fronte di opposizione sem-|giandosi di fatto al ps e qual oo pie) ae
Dre più esteso, «VI € sempre delle «Hermandadeso operaie (640, dti sussultie dalle fra: |

osservava qualche mese fa|scono tra i lavoratori in ‘ot iii alia i A sor
iI settimanale della CNT. in ta e rivendicano la libertà di|

senza. dubbio

nere i legami con il epae-

reale»; la clandestinità cui

costretto ad operare lo

porta quale operaio; Beasain|del resto, che în un manif

e le altre città industriali ba-|sto lanciato al Paese e sot-

see sonoun centro contino|ioczitosa sli ali « Cl INCHIESTA ELETTORALE A NAPOLI, FOGGIA E BARI.
corre considerare che dietro der dell'ala destra della coa-|

i puramente |lizione prebellica, Pedro Lai

rivendicative, vi è il malcon-|Entralgo, rettore dell'Unive

tento contro il regime, V'azio-|sita di Madrid, e Ramon Pe-

ne antifranchista. Il governo |rez De Ayala, ambasciatore a

lo sa bene, per questo anti-|Londra, si rivendichi il dirit

cipatamente, comincia sempre |to di

col parlare di complotti « co-|associazione sindacale e l'abo-

I ione della censura. 
È

operaie| Anche l'appoggio più o me-di oppostzione. sono sopra: [no explicit fornito da taluni | FP OPEL CIitta 1 en letto roceT
/ tutto il Partito Nazionalista [settori della gerarchia catto-

e le organizzazioni «Solida-|lica agli scioperi, e soprattut

rietà dei Lavoratori Baschi» | to la solidarietà operante alle : "

oe RA RPT | actV eet
» ig. Peg la nopda cantina agora peel Bari è il gilt di Moro, [se si Or NI [porto non è stato affrontato, |forma fondiaria e di moder-
Pondazi Sve dire: elle province. ba-|Moro è il centrosinistra. 4 t@ che un impegno tecnico elle novità di Brindisi e di Tal nismo. Sono forze che si sono

ci baschi possono ben esse =€ în Catalogna, sono sin-| Bari il centro-sinistra non si |finanziario sopportabile per il|ranto, dove l'industrializzazio-|radicate nell'ambiente meri-|
fe qualificati come dei «co-llomi che confermano una ten |e fazio. Non siè fatto perch |Comune} che se si vuole por-|ne ha portato @ un notevole |dionale e che solo ora, sotto
‘munisti ». [denza del resto già in atto|ju svolta a sinistra doveval’e fine alla scandalosa gestio-|incremento del reddito, giun-|ta spinta dei problemi chel
Da parecchi anni ormai, mi-(da qualche tempo e che fan- cominciare a Genova dove c'è|ric del gas attraverso la quale |cono'qui appena’come un'eco.|st aggrovigliano, accennano a

(NASCITA DEL MELODRAMMA

Gli sviluppi

di una espressione

intensamente

stasio vi spirò dentro il sof-
OPOLALE o feta sia vita esuberante,

Ben dice il De Santis: « Me:

tastasio fu il poeta del me-

lodramma, come. lo Zeno ne

Mentre stanno dileguando fu l'architetto», Il Metasta-
nell'aria le ultime note del-|sio mise nell'azione un movi
la stagione lirica al Teatro|mento più rapido, vi profuse
dell'Opera, vien fatto di pen-|brio e sentimento 6, conoscen-
Sare ai primordi del melo-|doa fondo la musica (egli era

‘amma, Come nacque e do. |stato allievo del maestro Por-

ve? Come si sviluppò fino a|Pora) seppe scegliere gli av-
prendere consistenza di capo-|Venimenti, i caratteri, le pas
favoro attraverso i più cele-(Sioni, in modo da far risalta-
bri maestri? Intanto esso è|re il commento musicale sen-
creatura iallana © solanto|2a suocere alap
ea iL 1500 Sì cominci Prima del Metastasio(e pur-

parlare di drammi in music, | chè l'interval
con i quali si tentava di risar|
Tee inte tingedie arcehe. SOI. [il Metastasio visse e influenzò

“iccompagnate. da” melo-|nella vita letteraria) le parole

Pe cantate «l'ho. |non valevano_nulia di fronte

tevano anche trovare. nelle|alla musica. Si badava: 1. al
Jantiche rappresentazioni | dei |la musica, 2. alla messa in sce-
Misteri. na € soltanto al terzo posto ve
Questa combinazione di mu-|niva la poesia alla quale era-

Ino permesse le più assurde
scemenze, purchè seguisse Te
esigenze della frase musicale.

‘a perfezione del melodram-
Fotos Se ma metastasiano sta dunque

mento e ite i (nel giusto equilibrio fra mu-

medie erano recitate, Ricalce.opoetia, Si doAzIdO a

È musicali avevano loro usurpa

‘questi intermezzi musicali an-|19. La sua « Didone abbando-
dò talmente crescendo che ai |rata» musicata prima dal Sar-

| madrigali si” aggiunsero - le|r0 e poi dallo Scarlatti, furo-
‘canzonette, poi il commento poli e a Venezia.
musicale nel corso dell'azione, |, Ma De UAntO avessero fat
sicché si può affermare che |'9 10 Zi

leenella teteraty

ragedia greca, ne Melasta:

poteva fare più di quanto
ò lo come era tra

|i ceppi convenzionali ed ine-

ei suo ufficio di poeta
alla corte di Vienna.

‘|Egli stesso nel 1752 dichiara:
va in una lettera ad un ami
quanto fossero insopportabili

gli infiniti ceppi in cui si
batteva. Egli era costretto a

i [introdurre parecchie. voci di

donna e che la prima avesse a
dato il_-melo- | donna ¢ c

| dramma al teatro italiano ¢|Parlare tanto ¢ non pil, Ja se

‘a 2 quella Accademia

tina detta Camerata che si

un basso; che una data scena

dovesse terminare con un

@ duo ece. ecc. Egii non pote-
va essere completamente libe-

ro nella sua riforma del melo-

dramma e tanto maggiore è

di musica era [il suo merito di averlo porta-

op e mento to a così grande altezza.
esige ll relate Fark | Onorio il Metatssio i melo

tura del soggetto, pae
ore impul musi |lelteraria; ici poeta

perdette nuovamente ogni im-
portanza e fu asservita alla
musica, mentre questa ‘tr

fò per opera di grandi mae:

Verso la fine del settecento
ti

“= Mancanoleaule scolastiche <<:
| reche, risolvendo. infine che|*
|esse erano cantate da cima a
fondo con accompagnamento

della tibia © della cetra. Men-
tre nasceva dunque il melo-

ove li musica era

a

ca profana e all'apparato sce

nico che non all'opera lette:

raria in sé, badando più al
|ailetto degli occhi e degli o-

i che non a quello della



Pondainciindel

munisti». Nei Paesi Baschi,|lizione della censura.

le forze politiche e operaie| Anche l'appoggio più o me-

di opposizione sono soprat-{no esplicito fornito da talw

tutto il Partito Nazionalista [settori della gerarchia catto-

e le organizzazioni «Solida-|lica agli scioperi, e soprattut-

rità
ispirazione cattolica; lavoro. espre

Gio on fa niente! Per le’ nodi centinaia di giovani pret
“cessita della causa,i cattoli-| cattolici nelle province ba-

ci baschi possono ben esse-|sche e in Catalogna, sono sin-

re qualificati come dei «co-| tomi che confermano una ten:

munisti». [denza del resto già in atto
Da parecchi anni ormai, mi-[da qualche tempo e che fan-

gliaia di socialisti, anarchici,no pensare ad una evoluzio|
comunisti, nazionalisti baschi| ne — nonostante incertezze|

€ democratici cristiani, infil-|e contraddizioni — della Chi

tratisi nei Sindacati «vertica.|sa spagnola da posizioni

lis falangisti operavano all'in-|fanatica intransigenza medio

terno di quell'organismo bu-[evale verso criteri e metodi

rocratico con l'intento preci-|lontani dallo spirito della

so di fame esplodere tutte le|«Controriforma» e assai più

Puerto do Sol, una delle principali arterie di Madrid.

vicini al possibilismo della

Curia romana.

Le «forze storiche» dell'op-

posizione operaia e popolare

sono rappresentate dalle Cen-

trali politiche e sindacali che

vivono nell’esilio; ma è in-

dubbia l’esistenza di un cer-

to vuoto determinatosi tra la

emigrazione spagnola e i cen-

tri di opposizione interna e

del resto tutta l'attività dei

gruppi più vivi del fuorusc

«contraddizioni». Nel corso di

questi anni hanno acquistato

prestigio presso i compagni

di lavoro, esteso la loro in-

fluenza, svolto un ruolo «sot-

terrano» e non ufficiale di

leadership all’interno dei

dacati, e în molti casi ne

son diventati — ai livelli in-

termedi © di base — dei

genti. Sovente conosciuti €

individuati dalle autorità fran-

chiste, sono tollerati dal re

gime Che in tal modo pensa |tismo è stata diretta în que-

di riuscire ad alimentare pres-|sti ultimi anni a saldare l'at-

| dei Lavoratori Baschi»| to la solidarietà ‘operante alle | _
v,

Bari è la città di Moro.|se si vuole fare, non compor|
Moro è il centro-sinistra. Ayte che un impegno tecnico €
Bari il centrosinistra non si |finanziario sopportabile per it
è fatto. Non si è fatto perchè Comune; che se si vuole por:

la svolta a sinistra dovevalte fine alla scandalosa gestio.
cominciare a Genova dove c'è |ne del gas attraverso la quale
la forza di destra del cardi-'ogni anno molti milioni di ba-

nale Siri 0 @ Milano dove resi finiscono nelle mani di

c'è la forza di sinistra della|alcuni finanzieri belgi mentre

corrente di base. Problemi di\molte famiglie aspettano in.

equilibrio. IL segretario Na-|vano l'allacciamento dell'uten-

zionale della D. C. deve an- ca, basta non rinriovare la con

dare al passo con i tempi cessione che scade l'anno!

nazionali; A Bari come iniprossimoe prepararsi in tem-

ogni altra città del Mezzo-|po @ gestire un nuovo servi.

giorno it. rapporto centro - pe-|2i0; che se si vogliono rispar-

riferia stringe ogni cosa in|miare i seicento milioni di so-|

un guanto di ferro anche se vraprezzo che ogni anno van

questa volta si tratta di un|no alla Società elettro- com-

guanto rovesciato. Non si po-|merciale pugliese che compra

teva a Foggia perchè il centro |l’energia dalla SME e la ré

sinistra aveva poca forza a|vende ai cittadini di Bari ba-

Roma; non siè potuto a Ba-|sta far valere il diritto del

ri perchè avrebbe messo al-\Comune alla gestione delle li

lo scoperto che a Roma c'era|nee di distribuzione dell'ener-

più forza di centrosinistra) gia; che se si vuole l'edilizia
di quanto non si ritenesse|popolare per porre fine alla

opportuto far apparire. I sîl-| miseria dei ventimila baracca:

logismi non contano di fron-\ii di Torre Tresca e di Fesca

te alla ragion di stato e Moro |vi sono leggi da far valere per

è ragione pura. Tanto pura acquistare aree e costruire

che a volte non riesce a far. 'abitazioni popolari entro lì

si comprendere nemmeno dai miti finanziari che non esor-

suoi uomini: come è capi hitano dalle possibilità det

tato al prof, Dell’Andro, sin. Comune di Bari.

daco di Bari, in tempi di ve.

leggiamento, che a furia dii Le cose da fare
bordeggiare finì per sottoscri-|
vere un patto con i monarco-| Non è stata la rivoluzione
fascisti. Cid che non era cer [Sociale ma semplicemente

to nelle intenzioni di Moro e {dimostrazione che ci sono co-
che segnò la fine del profes-|s€ da fare che si possono fare.
sor. Dell'Andro. È se il commissario non ren:

Bari ha pagato i giochi di\de affatto esecutive, o le ren-

equilibrio. romani con altri 4€ solo parzialmente: le deli

due anni di disamministra-|bere dell'ammministrazione Pa-
DA Scandalo se |palia, come è accaduto appun-

si considera che Bari in fon-|10 per i trasporti e la nettes

do non ha mai avuto un'am-|<@ urbana, il lavoro fatto non
ministrazione. Non fu tale fa\è sprecato. IL problema è sta-
prima giunta Di Cagno, che|î0 affrontato, è stata data la

fovernava con quattro const. | dimostrazione che si può ri

glieri nella maggioranza e più solverlo, i cittadini sono in-
di trenta all'opposizione, seb [ormati che c'è ina via cone

bene De Gasperi qualificasse Creta per dare una soluzione
luomo come «il miglior sin-|ti loro problemi. Difatti, su

daco d'Italia» segnando. per|molte delle questioni affron-
iui fortune tutt'ora verdi; nà |tate dalla giunta di sinistra

furono tali la successiva am-|nei suoi sette mesi non cè
ministrazione monarco -fasci. Più contrasto fra i maggiori
sta né poi gli esperimenti di | partiti. Le municipalizzazioni

Nessuno

so gli operai spagnoli l'illu- |tività delle organizzazioni che

sione di un sindacalismo di fuori della Spagna continua-

Stato che andrebbe democra-|no l'azione contro il regime|

tizzandosi, e forse di control-| di Franco con l'attività dei|

lare e «contenere» i tentativi | militanti che operano cland.

e gli sforzi clandestini diret-|stinamente nell'interno del

ti alla ricostituzione di una |Paese. Nel quadro appunto di|

autonomia organizzativa della |queste iniziative si inserisco.

UGT. e della CNT. no il patto unitario dei due

Sono queste forze che han-|grandi Sindacati antifranchi-

no espresso quel comitato di|sti, la CNT. di ispirazione

«oposicion sindacal» che ha libertaria e la U.G.T. sor

lista, e Ja costituzione della

«Unione delle Forze Demo-

cratiche» che comprende il

(Partito Socialista

i Spagna), la De
| Cristiana di recente

sostituzione, l'Azione Repub-

{blicana Democratica, il Par-

tito Nazionale Basco e la So-

lidarietà dei Lavoratori Ba-

chi. E' però dubbio che la

«Union de las fuerzas demo-

questo sfondo che si è svilu
pata l'ondata di agitazioni che

iniziata nelle Asturie — nono-

l'energica azione. del

governo che ha proceduto ad
arresti in massa € all'invio

in quella regione di coltre

trentamila uomini di truppà

— è dilagata in altre regio-

ni del Paese. Lo stato d'emer.

genza dichiarato dal governo

in tre province industriali, gli|craticas» rappresenti effettiva

in tutti i so-

re anche con la forza il mo-|cialisti che agiscono in Spa-

vimento, indicano l'asprezzalgna si riconoscerebbero in

minoranza fatti dalla DC. (ad esempio sono ormai nel
Satt = [Programma della

CRIS Questo rovesciamento det
L'unica a far spicco in tan. |le tradizioni amministrative,

to tempo (non to diciamo per | questo contrapporre il fare al

vanto © per patriottismo di non fare l'utilità pubblica al-

partito) è stata l'amministra|la convenienza privata; la for-

zione di sinistra guidata dal\za dell'opinione pubblica al

compagno Papalia: sette me-\tradizionale potere delle au

si di lavoro assiduo che non|torita non è fatto di poco
Hanno certo mutato il volto|conto. E' una rottura col pas-

alla città ma che sono serviti|sato, un vero capovolgimento,

@ dimostrare che le cose st|l'avvio ad una visione demo

possono fare. Che l'area indu-\cratica e non più autoritaria

striale, ad esempio, se si vuole| dei rapporti sociali. Ed è la

averla si ha; che togliere alla| prima volta %che qui accade

SAER i trasporti e municipa-|una cosa del genere.

lizzarli per introdurre nel ser- Per rompere a Bari le in

vizio criteri nuovi di economi-{crostazioni del passato occor-

citàe di sviluppo razionale se-|reranno in copia pazienza e

condo l'utilità pubblica non è|tavoro. La città presenta vio-

faccenda astratta*e di int-|tente contraddizioni che inve-

| possibile attuazione ma un|stono tutti i settori: econo.

progetto .che comporta una|mia, politica, cultura. Un piat-

persone tante, l'attrez-| sulla tradizione del malgover

satura di uffici' tanti; che an.|no. La città soffre nei suoi

che Ta municipalizzazione dell commerci, langue nelle sue in-

ndisie di
ranto, dove Vindustrializzazio-
ne ha portato & un notevole

incremento del reddito, giun-

gono qui appena come un'eco.
Gli organismi cui è affidato

lo sviluppo industriale della

zona vivono di vita burocra-

tica, cullati da statuti reazio-

nari che privano le assemblee

i qualsiasi funzione e rimet-

fono ogni potere al consiglio

di amministrazione. Ogni trat-.

tativa come. quelle in corso

‘con la Nuova Pignone per

una fabbrica meccanica, con

la Breda e con la Fiat per

una scuola professionale

trascinano. all'infinito. L'

strializzazione porta il

blema dell'acqua.

le fabbriche,

campagne che devono produr-

re di più, acqua per È nuovi

agglomerati urbani. A_ Bari

vece l'erogazione dell'acqua

viene ancora sospesa alla sera

le in provincia addirittura al

primo pomeriggio. Bari è ta

capitale del Sud' ma lascia

senza combattere che altre

città del Mezzogiorno în sv

luppo assumano ruoli e fun:

zioni tradizionalmente sue.

A Bari c'è Laterza, la casa

editrice di Benedetto Croce.

Una grande tradizione, un ci

tro culturale. Ma a Bari tra

it 20 luglio e it 10 agosto pros

simi quattro scuole per quasi

tremila alunni dovranno sgom-

brare i locali che occupano

perchè sotto sfratto. La situa

zione scolastica è quasi incre-

dibile: gran parte degli sta-

biti dove si esercita l'istruzio

Me sono di proprietà privata.

Mancano aule per centinaia di

‘alunni; il doppio turno è nor.

‘male in ogni scuola e in pro-

vincia la situazione è ancora

‘peggiore.

Politica e cultura

La DC che con i suoi 23 con.

suglieri è il partito di governo

raccoglie nelle sue file gran

numero di docenti universi

tari. Ma l'Università continua

ad essere staccata dalla vi

ta cittadina, nessun rapporto

nuovo si è sviluppato per

questa via tra politica e cut

tura. Le commissioni di st

‘dio sono tutt'ora ignote alla

DC. Una affermazione come

‘quella fatta dal capolista de

di Foggia: «senza pianifica.

zione si può fare solo dell'or-

dinaria amministrazione che

si risolve quasi sempre in di

|fesa di interessi. costituiti»

[nom trova ancora nella DC ba-

|rese un protagonista. La tee

ge speciale è il massimo det
In sforzo produttivo della ela:

se dirigente. Incredibile ma

vero, persino il commissario

prefettizio Prestipino ne ha
sfornato una. La DC di Bari

è un partîto forte che non

mutua il suo potere a forze

nonza. Ma è ancora prevalen:

temente un agglomerato di

poteri annidati per lo più ne-

‘git enti di trasformazione di

fondo con accompa;
della tibia e della cet

tre nasceva dunque il. melo
dramma, ove la musica era

l'espressione del sentimento
passionale e il recitato l'ordi
tuta del soggetto, veniva dato

to |_ duo ecc. ecc. Egii non pote-
Va essere completamente libe-
to neila sua riforma del melo-

dramma e tanto maggiore è
il suo merito di averlo porta-
to a così grande altezza.

Morto il Metastasio il melo
dramma decadde come fo

forma fondiaria e di moder-|
nismo. Sono forze che si sono}
radicate nell'ambiente meri-|

dionale e che solo ora, sotto
la spinta dei problemi che
st aggrovigliano, accennano a

‘mutare;

La maledizione di Napoli, il
fenomeno laurino, è però an-|

che un punto di attivizzazione|

poichè costituisce un preciso|
‘obiettivo di lotta. Bari invece

assorbito tranquillamente

il'qualunquismo così come sta

issorbendo il monarchismo e

il fascismo, senza mutare in

profondità lè sue strutture e-

conomiche e î*suoi rapporti

sociali,

battiamo, non è it mondo al

quale cediamo. 1 «salventi

niani » della federazione socia-

lista di Bari, gli uomini in

torno at quali va raccoglien-

dosi. l'intellettualità meridio-

nele hanno ben raccolto l'in

segnamento, Fare _ politica

vuol dire scegliere, Scegliere

Realtà di uno

“slogan,,

In questa situazione noi so-
Gialsti rappresentiamo la for.
da di rottura determinante, av

vantaggiati da una notevole

forza di partito ben distribui-

ta in ogni categoria sociale ed

iin ogni ambiente, în città €

nella provincia. Le posizioni

comuniste non differiscono a

Bari da quelle dete altre città

del Mossogiorno. Forti rappre.

Sentanze nelle categorie, nen

te o quasi in fatto di inizia-

diva politica nonostante la se

tuazione abnorme per la quale

it partito (ciò vale anche per
noi) più forte e ha più

scritti del sindacato. La «ve.
Fa svolta a Sinistra» dei comu

misti anche qui semplice»

mente uno «slogan », non Na

La realtà comunista è qui

quella di sempre: ta denun-

cia, la protesta. Ma denuncia-
re, protestare non basta più,

non" è più sufficiente quando

la lotta politica è andata a

vanti, quando © giunta al pun.

lo delle scelte su problemi

conereti, Sconfessare i consi.

glieri comunisti che a Bar-

fetta hanno votato con 1 so

cialisti e con * democristiani i

torgere della nuova cartiera,

vuol dire estraniarsi dalla lot

ta politica concreta che non è,
gi, nel Mezzogiorno tra so

Clalîsmo © capitalismo ma tra

feudo © industria, fra autorità

E' probabile che queste cose

? comunisti le sappiano ma il

loro distacco dalle linee. ge

nerati. di sviluppo della lotta -

Politica i immobilizea ne |{ehte a Roma come a Foggia

altra speranza che il centro-|eriferia.
Sisma ina non farm glie una forza sana, capace di re-

Non hanno altra prospettiva | "esistere all'insidia, all'offesa

per, il progresso del movimen-|0Per{4 € diretta. Possiamo ci

nostra lotta. Ed è vero che! er ale Pie ne i ceil
Hutt'ora violenta è ta spinta al|{i!0,, popolare, . politicamente

scegliere nelle cose, nei pro:

‘grammi. Scegliendo, la lotta

politica si scatena; e con la

lotta scema il trasformismo, si

‘apre la via alla democratizza-

zione.

IL poco che ho illustrato dei

problemi di ordine politico

‘amministrativo programmati.

co, ovviamente attingendo al-

l'esperienza dei compagni di

Bari mostra — io credo —
che i socialisti hanno ben pre-

senti le cose da fare e gli

ostacoli che occorre superare

prima di raggiungerle.

Non era compito di questa

inchiesta promettere lavoro

at disoccupati di Napoli, le

industrie ai lavoratori di Fog-

gia, la soluzione dei loro tan-

ti problemi ai cittadini di

Bari.

Il compito era semplicemen-

te quello di esaminare le ten-

denze e le linee di sviluppo

della linea politica în tre

grandi città del Mezzogiorno,

alla vigilia di una importante

consultazione elettorale. Pos-

siamo concludere con piena

(coscienza che quello che è sta-

lo un nostro «slogan » eletto-

rale: «le cose si faranno coi

socialisti o non si faranno»

ha qui le caratteristiche di

una precisa realtà.

Nel Mezzogiorno esistono le

condizioni per operare. una

grande svolta. Ma per questa

svolta occorre una forza di

rottura che sia egualmente po-

‘esterne, al clero 0 all'alta fi-\cosa la

jlonta,
grande “del conformismo. Mall dovere di lottare. O
‘questo è il mondo che com- Franco Gerardi

tra le idee, tra le prospettive, |“

Ca profana e all'apparato sce.
nico che non all'opera lette.
aria in sé, badando più al

diletto degli occhi e degli o
recchi che non a quello della

mente © del cuore.

Nel 600 e nel 700 il melo
dramma divenne mitologico e
Storico, infarcito ben presto
di tutte le stravaganze del se-
colo, di tutte le complicazio:

assurde, insieme. alle
esigenze musicali sempre più
vive. Specialmente nel 600 era
cresciuto fanto più il gusto

per il melodramma. quanto
più la tragedia era andata

decadendo e la commedia im:
bastardendosi. Attraverso tut-
to îl secolo XVII la musica
divenne la padrona dispotica

del melodramma, lasciando al-
la poesia la parte di misera
ancella, ridotta alle frasi più
grottesche e più assurde, fin-
ché, per grande ventura, nel

700. il melodramma si. trovò
nele mani

che seppe rialzarlo, concilian-
do per la prima volta lope

musicale con le leggi della
vera drammatica. Ecco allora
il melodramma assumere un
nuovo aspetto, poggiare su ba-
si solide, mostrare un nesso
logico svolgere passioni vere,
diventare autentica poesia. Si
può dire che lo Zeno, benché

non abbia scritto vere opere
d'arte, ne fu però l'artefice,
aprendo quella via che il Me:
tastasio percorse trionfalmen-

te. Lo Zeno aveva concepito
il melodramma come un ritor.
no alla purezza greca, il Meta-

taria: “Tarte "di

perdette nuovamente ogni im-
Portanza "e iu. asservita alla
musica, mentre questa trion:

{© per opera di grandi maestri,
Verso la fine del settecento
il principio dell'ottocento per

breve tempo prevalse il melo-

dramma buffo con «Il matri-
monio segreto » di Cimarosa e
«Il barbiere di Siviglia» di
Rossini. Poi Rossini come il
Meyerbeer elevò l'opera lirica

‘a rappresentare fatti storici
con significato morale, Rossi-
ni con il « Guglielmo Tell », Ja
« Semiramide », Meyerbeer con
«Gli ugonotti », «Roberto il

diavolo», e L'Africana >... poi
vennero ‘ Ponchielli, Donizetti,
Verdi. il Michelangelo deil’o:

era lirica, € infine Mascagi
Boito, Puccini, Catalani e il
melodramma fiori maraviglio-
samente nella. terra nostra,
fatta davvero per tutte le espli:
cazioni dell'arte.. Ma noi qui
ci fermiamo chè il compito
nostro era aii indicare soltanto
come nacque € si svolse fra

gli ostacoli di ogm sorta | ope-
ra lirica di pretto stampo ita.
liano.

Adele Faraggiana

Libri ricevufi
FILIPPO COLOCCI: « Corde del.

la mia lira». Liriche, Fd. «Lo

procellazia», 1959. Li 400

ANTONIO COTTAFAVI: « Mon

di storia politica. Ed. Cappelli.

di
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ARTE CULTURA E A

F

Studi

e prospettive

come aveva scritto Gramsci]

nel '26), ma scopo preminet

te per i partiti comunisti di

venne la difesa dello Stato

russo, sostenere e avvantag:

giare” sul terreno nazionale
«un disegno strategico che si

sviluppa e si decide sul terre-

no mondiale ».

Anche il partito italiano, sin

dal Congresso di

1926, folio, contigua

dalla cosiddetta maggioranza

Ricordava Angelo Tasca che

«chi vorrà davvero scrivere

la storia del partito’ comuni-

sta italiano dovrà inquadrar-

la in quella dell'Internaziona-

le e della politica estera so-

vietica per definirne il senso,

lo deformazioni e le lacune

spesso volontarie»; e invero

lo « sfruttamento », ormai più

da nessuno contestato, sul

iano dei rapporti coi «par: È

De dielli o nel quadro. del. | centrista (Gramsci, Terra

l'internazionale Comunista, da| Togliatti, C. a
parte del’ partito‘ sovietico | AVera, con Y'appoggio dell I-|

Rel credito morale e del gran. ternazionale Comunista e con

de prestigio che gli deriva l'impiego spregiudicato del

dall'essere il partito della Ri-|l'apparato, definitivamente bat-

toluzione e del primo Stato| tuta l'opposizione di sinistra

Operaio per «iniziative» che|(Bordiga, Fortichiari, Repossi
,

non avevano spesso niente a|Damen, etc.),non si sottras:

che fare nè con la'rivoluzio-|se a questo processo, e la de-

ne nè con il socialismo, si] generazione del « partito mon-

fece con l'avvento dello stali-| diale. della rivoluzione» inve-

nismo sempre più frequente sti anche quello italiano.

= quasi sistematico, Oggi que-| Quasi sempre le dissidenze,

ste corresponsabilità nell'aver |1e rotture e le espulsionial-

accettato Jo stalinismo ven-| interno del gruppo dirigente

gono ammesse («il principio |e nel partito italiano (che non

del collegamento obbiettivo| si. limitarona — come erro-

tra il nemico di classe e ogni

dissenziente all'interno del

partito — ha scritto Amendo-

Internazionale

comunista

e il partito di‘ ‘tipo nuovo,,
|— squisitamente burocratica |ne e i petti di degenerazio-
@ staliniana), di Ignazio Silo-[ne della Realtà sovietica,

ne, e più tardi di Enrico Tul-|veridicando | un'autentica de-

li (che era stato condannato a) mocrazia operaia (i gruppi di

15 anni dal Tribunale Speciale | 'opposizione. trotzkista dei
come dirigente della Gioven-|quali facéwano parte, tra gli

neamente ha scritto Amendo-

la — ai soli casi di Tasca e

Silone), sia pure con motiva.

zioni diverse e în situazioni

che volta a volta differivano

profondamente, aveva la loro

causa nella valutazione dei

rapporti del P.CI. con l'In-

ternazionale Comunista e con

lo Stato Sovietico.

E a cominciare dal 1928, la

lotta per il potere scaten:

in Russia e la «svolta» im-

posta dall' Internazionale che

prevedeva l'aprirsi di nuove

crisi « catastrofiche» nella so-

cietà capitalistica, ebbero ri

flessi anche nel partito italia-

‘no dove, tra il 1929 e il 1931,

ci furono l'espulsione di Ta-

sca, determinata dalle posizio-

ni critiche ch'egli assunse net

l'Internazionale sulla’ questio-

ne tedesca e della lotta di

Stalin contro Bucharin, segui-

ta poco dopo dalle espulsioni

del gruppo del Centro Inter-

no (Ravazzoli, Leonetti, Tres-

so, con una procedura — co-

me ha documentato Giorgio

Galli nella sua Storia del PCI

tù Comunista).

Ma fu anche e soprattutto |dacale torise, Volpatto Gio-

contro centinaia di militanti| vanni, Zandili Ezio, un mina-|;

e di «quadri» rivoluzionar

di base che operò il «filtro

dell'apparato © staliniano del|che inviato Th Italia era stato)
partito italiano, Decine di mi

litanti comunisti nelle career

di confino ree nei luogh

stevano alla «stalinizzazione»

del partito, e nelle « clandest

ne» lotte di tendenza di bat-| ja condi

terono — nello spirito origi

nario del movimento comuni

sta, — contro un metodo di|to e le' @ammissioni di con-

direzione autoritario e antide-|trollo, nom, è Iscritta su nes-

mocratico, contro il «culto)

dei capi» (militanti operai co-| NOM è davvero per questo

rie Kodré, Turri, Adamo Nar-| Meno) Impeptante 
ed «croica».|

iagini, Radaelli, per]

citarne. soltanto alcuni), de-
delli,

nunciarono la burocratizzazio-

altri, Vopersio e agîtatore sit

i tore emigia’o in Francia,

»| duciario det Soccorso Rosso,

arrestato,fi militanti Cagnoni,

i] Penazzato, Stefanin, Fardella,|

Alpi ele).

La storig € sotterranea» di
queta oppone, condi

ii talvolta «dispe-

rate», da Semplici e coraggio.

i-l si. militanti contro l'appara-

sun documengp ufficiale, ma|

Sottoposti jad. una costante|

pressione| disciplinare "diretta

a fiaccamné Ia personalità |

la fierezza di ‘rivoluzionari,

«moralmente torturati», mol-|

la su Rinascita — era la pre-

messa da cui veniva fatta de

rivare la necessità della eli-

minazione fisica, în ogni ca-

so politica e morale del dis

senziente ») anche se poi si

tenta di sdrammattizzare e

minimizzare le conseguenze

che l'applicazione del cosid-

Getto «principio staliniano di

organizzazione» ebbero nel

partito italiano.

Per la verità, interventi am-

ministrativi di tipo autorita

rio e burocratici da parte del

partito sovietico nelle vicen-

de interne delle singole se|
zioni dell'Internazionale — co-

me è noto — ve ne furono

anche negli anni del cosiddet-
to «periodo leninista». Ba-

sterebbe ricordare che già nel

corso del 2° Congresso del

Comintern (1920) ha luogo la

battaglia contro tutte le pe:

Ne dienze» (e Zinovief redige le
famose 21 condizioni contro i

pericoli di collusione con la

socialdemocrazia e gli oppor-
Radek e Bucharin svi

luppano le «tesi» contro le

tendenze sindacaliste rivolu-

zionarie e i comunisti di si

nistra), e che al 3° Congresso

(1921) era in atto una lotta
decisa per il soffocamento e

la neutralizzazione delle op-

posizioni (quella del partito
Somunista minoritario tede-

co, il KAPD, di Maslow, Hem-

pel, Sachs, Bergmann, le cui
stesi» non furono rese pub:

bliche per il rifiuto opposto

dal Comitato Esecutivo del

Comintern); dei comunisti di

sinistra sovietici («l'opposi-

one operain» di Kollontai,

Shliapnikov, Lutovinov, etc.),

tedeschi, olandesi_ (Gorter,

Pannekoek), bulgari, e in ge-

nere dei gruppi libertari e

delle tendenze sindacaliste ri

voluzionarie (L'US
gli ani

4 7 LWW. _ameri

Fon ne) egli] aris,
ondazione Al tae gel) Soreta

i sasa

Rossi, Come è noto

va di tendenze e di

ti pagaronò con l'espulsione,

Visolamenté, Ia denigrazione

© la calunata Ja loro irridu-

ibile volontà di rimanere sè

stessi, € mon mancò chi pagò

con la vite Ia ferma opposi-

zione allo stalinismo, come

nel caso) dei militanti veneti

Calligari e Biondin, che nel

la «patria del socialismo»

Rs dl orrori della

dei è caddero vit-
time della repressione scate-

l'terrore. poliziesco.

ù di quei militanti
che nelle gareeri e «alle iso-

“clandestinamente

Tesi votate dal

partito, per inifiativa di qual.

che « eminenzà » “particolar-

mente altolocafa e certo non

turbata dall'inbuietante ordi-

ne di problemi che agitava-

no Ja cosciena ‘di Trotky

nelle sue giornate d'esilio al

lorchè si domandava: « Don-

de dunque seaturisce questo

monolitismo spaventoso, que

sta unanimità corriva per cui

Di lì a poco, è vero, quel.

la «linea» (che in Germania

aveva però concorso, proba:

bilmente in modo determi

nante, all'avvento di Hitler

é del nazismo al potere) fu

cerretta e si inaugurò la po-

litica | dei ¢@@ontt popolari>|
in Francia e in Ispagna,

ma contemporaneamente ve

niva ripresa nell'URSS c nel

| «partito mondiale della rivo-|

| luzione» una violenta campa-|
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de prestigio che gli deri piego spregiudicato del-|flessi anche nel partito italia eee Rie e ate clandesti:
deprestato cheE della: RE| l'apparato, definitivamente Dat-| no dove, tra Il 1929 e il 1931,| del parto, e nelle « clandesti|
voluzione e del primo Stato|tuta l'opposizione di sinistra|ci furono l'espulsione di Ta-

Operaio per «iniziative» che] (Bordiga, Fortichiari, Repossì, | sca, determinata dalle posizio-
hon avevano spesso niente a|Damen, etc.), non si sottras-Inj critiche ch'egli assunse nel-

che fare nè con la rivoluzio [se a questo processo, e la de {1 jonale sulla’ questio-|

fe né con il socialismo, sil generazione del «partito mon-|ne tedesca e della lotta di |direzi È

IR Li RE ei O antide:
nismo sempre più frequente [sti anche quello italiano. [ta poco dopo dalle espulsioni] ye re miitant ao
2 quasi sistematico. Oggi que-| Quasi sempre le dissidenze,! de gruppo del Centro Inter-|dei cari (militanti operai co-|
Ste corresponsabilità nell'aver |fe rotture e le espulsioni’ al-|no (Ravazzoli, Leonetti, Tres-| me Kodré, Tutti, Adamo Nar.
accettato Jo stalinismo Ven |l'interno del gruppo dirigente |so, con una procedura — co-| delli, Biagini, Radaclli, per
sono ammesse («il principio |e ne patio italiano (che non|me ha documentato: Giorgo| ilame soltanto alcuni), de

LI na e cioe a E PCI |nunciarono la burocratizzazio:|

; dissenziente all'interno del

partito — ha scritto Amendo-|

la su Rinascita — era la pre
messa da cui veniva fatta de-

tivare Ja necessità della eli-

minazione fisica, in ogni ca

so politica e morale del dis

senziente») anche se poi si
tenta di sdrammattizzare e

| minimizzare le conseguenze
che l'applicazione del cosid-

i detto «principio staliniano di
i organizzazione» ebbero nel

pazgit italiano,

la verità, interventi am-

| ministrativi di tipo autorita-

| famose21 condizioni contro
pericoli di collusione con la
socialdemocrazia e gli oppor-

tunisti, Radek e Bucharin svi.

luppano le «tesi» contro le
tendenze sindacaliste rivolte Ro
zionarie e i comunisti di si- che «eminenza» particolar
nistra), e che al 3° Congresso mente altolocatae certo non
(921) era in atio una lotta turbata da te ordi-
decisa per il soffocamento e che agi

la neutralizzazione delle op- Si a
posizioni (quella del partito 

eels aie dacia

comunista minoritario. tede-

sco, il KAPD, di Maslow, Hem- 
lorchè si domandava: « Don-
de dunque scaturisce questo

pel, Sachs, Bergmann, le cui monolitismo spaventoso, que-

«tesi» non furono rese pub-

bliche per il rifiuto opposto| sta unanimità corriva per cui
dal Comitato Esecutivo del ogni svolta decisa dai capi]
Comintern); dei comunisti di diventa legge assoluta per un

istra_ sovietici («l’oppos

zione operaia» di Kollontai,

Shliapnikov, Lutovinov, etc.),

tedeschi, olandesi (Gorter,

Pannekock), bulgari, e in ge-

nere dei gruppi libertari e

delle tendenze sindacaliste ri:

grande partito di massa?».|

Di lì a poco, è vero, quel
la «linea» (che in Germani

aveva. però concorso, proba:

bilmente in modo determi

nante, all'avvento di Hitler

voluzionarie (L'USI italiana, è del nazismo al potere) fu
gli anarco-sindacalisti frances cerretta e si inaugurò la po-
LIWW. americani, il mov È litica dei «fronti popolari»
mento degli Shop-Stewards, 

2 ‘ ‘

etc.) che avevano aderito in Francia e in Ispagna,
l'Internazionale dei Sindaca 

ma contemporaneamente ve-
Rossi, Come è noto si tratta- niva ripresa nell'URSS c nel

tendenze e di forze «partito mondiale della rivo-
luzione» una violenta campa-

schiettamente | rivoluzionarie,
largamente concordi nel rifi gna terroristica contro le op-
to della « dittatura del prole: 3 posizioni e nel partito italia-

tariato» intesa come dittatura 
Delia

del partito bolscevico © în TORA GINO del. 37

tina certa valutazione del ruo-| 
I di

lo dei consigli operai e dei x dal Sere eve
sindacati nel periodo. rivolu- lanza rivoluzionaria» con-
zionario e nella costruzione tro il «trotzkismo-bordighi-
socialista. «mo - destrismo », in

Se ancora nel 1922 la dele generale contro chiunque ri

gazione italiana si oppone al fiutasse l'egemonia stalinia-
Îa tattica del «fronte unico» 

ina afidii dalla foro.

‘roposin. dal Comintern, a, la dell'unità d'azione nel mo-
nel 1924 protesta a Mosca.al

lorché il governo sovietico de

cise di iniziare delle tratta

tive per una alleanza con Mus-

solini nel momento in cui que:

sti era pericolante per | pera fto paumati ‘per ine

crisi seguita all'assassinio di no della polizia politica sta-

Matteotti; quello. che verrà 
intgtad

esasperato dallo « stalinismo» 
Rees,

sarà l'introduzione di metodi ‘Gino Bianco
burocratici di dirézione, l'im-
piego della pressione polizie

sca contro gli oppositori, la

posizione di decisioni. ri:

guardanti la vita interna dei

partiti comunisti secondo« va:

lutazioni» sempre più legate

alla lotta che si svolgeva in

seno al partito sovietico ed

agli ulteriori sviluppi della

società e dello Stato sovietico.

Falliti tutti i tentativi ri-

voluzionari nei paesi europei

di « capitalismo avanzato », la|

scelta dell'edificazione del so,

cialismo in un solo paese, mo-

dificava e capovolgeva la pro-

spettiva della Internazionale
per cui non si

— come fino al

lora eta universalmente am-

messo nel movimento comu:

nista — di inserire nell'azione

del. proletariato. mondiale la

azione del primo Stato Ope

raio («i vostri doveri di mili

tanti russi possono e debbo-

no essere adempiuti solo nel

quadro degli interessi del pro-

letariato internazionale». —

vimento operaio e socialista,

in Spagna — come è noto

— si giunse persino alla re-

pressione armata contro li,

Fondazione Alired Lewin
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e il partito di “tipo nuovo.,,
posiziorie organizzata (frazio- iano in quest@ secondd dopo-he), ma anche come riserva,|guerra, ma ‘hehe semplice:Purchè si tratti di riserva po-|mente ogni fermento critico,litica e non mentale soltanto, | provvedeva il hen congegnatechè anzi la condizione di que-|apparato mediante l'impiegoSto conformismo è che la ri- [alternativo e combinato. del.serva mentale diventi un fat-|}'« assorbim », del «ridi-to permanente». mensionamentò», e dell'ce.|
E a «neutralizzare» non|spulsione»: wnerito indiscuti.|

solo i dissensi. dalla « linea »|bile era unad
ma « ortodos-

di vaste forze di base, quelle |Sî >, una sicura fedeltà alla,Sorte nel fuoco della lotta ail “lea del patito», che del!era Jona) Ea nessuno conosceva conLiberazione (e. valgano gif è |a A
sempi del forte movimento @@s0 di ricorStell pica di Toone) dell dire, “tratta di «storia
‘aimone, Bacciarini, Ravina; | 6° i PROSAta, nella \creazione di quelle) gruppo (A di eta E cortsiespartita rdittino nuevo» edi tario» radunato attorn a cea{CL aeun vasto movimento di massa,| Scintilla» di Milano dei Talo,|° taeche si trovano le premesse di |dci Pianezza etc, dei «gruppiquella «realtà nuova» che è|di sinistra» Jargamente difdiventato il partito italiano,|fusi în tutte fe zone operaie ema anche di quel particolare}ed anche a Roma (militanti [culturale coi« totalitarismo» che è alla ra-|come Mancini, Molinaro, etc.) | darizzafe»dice di una persistente « dop-|e nel Meridione che operava-|pressione delDiezza » e ambiguità. La con-|no per uno sbocco rivoluzio. ungherese, viidizione, anzi — come ha no- nario della crisi italiana); o |costanze diylato Aldo Garosci — «della |il «dissenso» di centinaia di [motipossibilità di esercitare con|militanti di base espressi da-|gemonia delloante.Jo duesta tattica, ondu |gli strati più combattivi della |e dello « stallJante, incerta, è quella di rea-|classe e che costituirono Ie|dicazione dilizzare il conformismo assolu-|«punte avanzate» dei grandi |le per un parto all'interno del partito; è [movimenti di massa e dei più|te democratiquella di eliminare ogni op-|aspri conflitti sociali che im-|rio.Posizione, non solo come op-!pegnarono il proletariato ita:

tedesca, clamorosi eventi ri-
tenuti premonitori del crollo
dell'Inghilterra « plutocratica
© capitalista »), vi è alla base
una critica della concezione

antidemocratica e «totalita-
ria» del partito, il rifiuto di
vedere nel partito il «corpo
mistico» che si « autoinveste
della rappresentanza della
classe», unico depositario del-
la verità rivoluzionaria.

Certo è nella «grande svol-
ta» dei fronti popolari e della

unità d'azione, nella parteci
pazione alla Resistenza arma-

tuando nella politica estera
ì 

- _ [dello Stato Sovietico e delL'azione della polizia poli- «partito mondiale della rivo-tica stalinista si esercitò ‘an- | Juzione» gli elementi di «bru:Che contro quei militanti ia-|tale realismo» © della «raNani che raggiunti nei. luoghi |gion di Stato» (riparazionidi pena © nella «clandestini-[di guerra, zone di influenza,‘tà» dalle prirge notizie dei frontiere strategiche, culto«grandi processi» e delle fu-|dej Popoli vittoriosi, messia-cilazioni che ne seguirono,! nismo nazionale etc.) comeStentavano ad « assimilare» la [ha poi «esemplarmente» ritesi secondo la quale «per! velato Ja tragica esperienzalettare contra il fascismo —| ferns Democrazie popolari income si espfi ‘a imi; Li aa questo secondo dopoguerra.= è necess
più implacghiki alla sua suc. |Nella «rottura» con il partiGursale trolzifista», o la tesi|to dei Valiani, degli Spinelli,di un «complotto trotzkista- [dei Rossi Doria, di RomanoHnovietista fascista. ordito|Cocchi (che era stato segre-

ere cneditare le quali To|Morto poi in un campodi
gliatti aveva invece scritto aj. | concentramento in Germania),cuni lunghi « saggi» su Stato |Nelle «crisi» ed esitazioni diOperaio e Correspondance In.|Tetracini, di Camilla Ravera,‘rrationale largamente ripre.|di Di Vittorio e di tanti piùsi da tutta la stampa comu-|oscuri militanti e combatten,nista del mondo, gli zelanti|ti (Reggiani, Nischio, Marcon-fella wvecchia guardia» sta:[cini, Gadda, Cislaghi, Mesttel.linista rinnovarono Je intimi-|1i, Di Donato, etc), così come| dazioni e le minacce; decreta- | nella «costernazionee ed antono sospensioni ed espulsioni. |goscia_ suscitata in centinaiaDel resto. sempre più Jo{di militanti dal patto nazi:Stalinismo, sostituendo l’ori-|sovietico del ’39 (mentre. ce» ginario internazionalismo pro-jchi ricorda l'esultanza di slletario con una sorta di «so-|cuni «fanatici stalinisti» percialpatriottismo», andò accen-ile vittorie lampo dell’Armata

sta a «soli

la brutale re-
| Rivoluzione

ag

Fondazione Alfred Lewin


